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Obiettivi del corso

   Il corso parte dalla constatazione che la conservazione di manufatti edili ridotti allo stato di rudere rappresenta, pur se di primaria importanza, un settore talvolta ancora arretrato. Le articolate possibilità di attività per l'architetto-archeologo non possono che svilupparsi intorno al concetto base di "lavoro interdisciplinare", ambito nel quale ogni specialista possa intervenire con la propria competenza e dignità disciplinare, senza gerarchie prestabilite. 

Il restauro archeologico sempre più si configura come area di confluenza interdisciplinare nella quale sono richieste conoscenze specifiche ma anche informazioni che riguardano altre competenze. L'articolazione del particolare ambito disciplinare esige talvolta  una grande capacità di applicare, in tempi ridotti e in condizioni di emergenza, informazioni ed abilità operative della massima affidabilità. Le sperimentazioni previste sono mirate alla formazione di un livello di consapevolezza della condizione dell'architetto impegnato in un contesto archeologico e delle capacità professionali richieste.

Argomenti trattati nel corso

-l'archeologia, questioni generali e di metodo

-la ricerca, criteri generali ed applicazioni

-la componente "tempo" nell'architettura, la storia seriale, la storia locale

-storia delle tecniche costruttive, soluzioni di vasta applicazione e soluzioni inusuali

-la stratigrafia, generalità ed applicazione nelle discipline storiche

-la ricerca sul campo, criteri e tecniche; i sopralluoghi e le ricognizioni, 

criteri metodologici ed indicazioni operative

-raccolta delle informazioni, organizzazione degli archivi, elaborazione 

statistica dei dati su base tematica

-verifiche e sopraluoghi, criteri ed aspetti operativi

-il rilievo grafico e la documentazione preventiva, aggiornamento dei rilievi e della documentazione durante i lavori

-rilievo grafico e la documentazione fotografica per indagini d'urgenza e indagini dinamiche

-degradazione dei materiali da costruzione e dissesto delle strutture

-patologie evidenti e patologie nascoste, velocità di sviluppo di alcune forme degenerative

-indagini "per campione" ed elaborazione statistica, elaborazioni tematiche

-l'intervento conservativo, indicazioni generali ed esemplificazioni 
-interventi di emergenza

-la tutela dei siti e i parchi archeologici

-la manutenzione ordinaria, procedure e strumenti 

-il consolidamento preventivo e definitivo

-specificità del cantiere di restauro archeologico

-il collaudo delle indagini e degli interventi

-la divulgazione dei risultati

-curriculum formativo e apprendistato, aggiornamento professionale.

Modalità della didattica

   Il lavoro è rivolto a fare acquisire agli studenti, oltre ai contenuti della disciplina, una metodologia operativa e la capacità di trovare soluzioni efficaci ed adeguate alla singolarità delle richieste. Il corso prevede lezioni e comunicazioni anche di docenti esterni alla Facoltà, esercitazioni in aula e all'esterno, sopraluoghi e ricognizioni, partecipazione a cantieri di scavo/restauro (in collaborazione con alcune Soprintendenze Archeologiche). Alcune di queste attività sono collegate a quelle del "Gruppo di ricerca sul Restauro Archeologico" attivato presso il Dires. 

Particolare impegno sarà posto nelle esercitazioni sul campo allo scopo di stimolare reazioni formative e la maturazione di strumenti di interconnessione tra fenomeni a prima vista indipendenti. 

Ogni prova è regolata secondo il seguente schema di programmazione: obiettivo specifico e complessivo, contenuti, modalità di esecuzione, strumenti e tempi, tipo di verifica (test misuratori dei contenuti disciplinari acquisiti e delle capacità sviluppate).

Modalità di esami

   I risultati delle attività didattiche e di ricerca verranno esposti con elaborazioni scritte e grafiche da parte degli studenti. L'esame consisterà nella discussione sui lavori svolti per accertare la conoscenza degli argomenti trattati e verificare le capacità acquisite.

Bibliografia essenziale

   Durante il corso verranno fornite indicazioni bibliografiche e schede didattiche applicative.

